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Dopo anni di utilizzo di foto altrui per raccontare il mio mondo, ho aperto le scatole di quando avevo vent’anni e volevo fare la fotografa. Chili di immagini in bianco e nero e a colori, alcune scattate con un ingenuo intento artistico, altre solo come foto ricordo.

Ritratti e paesaggi, persone che ho incontrato e luoghi che ho visitato. Amici carissimi e case in cui tuttora vivo. La forza di un’immagine richiama relazioni, emozioni e desideri: guardo una foto e ricordo. Altre immagini non mi dicono nulla, rimango sconcertata alla mancanza di un ricordo da collegare a quella scena.

Rosso, verde, blu, giallo, bianco e nero. Ho ricostruito la mia memoria dividendo le immagini per colore predominante.

Sei collage di grandi dimensioni quasi monocromatici. La composizione non è più iper-controllata, non è una storia nuova da narrare. Sono ricordi da recuperare con l’indefinitezza che caratterizza la memoria.

Si dice che la pratica del collage abbia molto a che vedere con il sogno e la memoria. Frammenti di realtà e frammenti di fantasia si intersecano creando nuovi legami. Sono la sintesi di un lavoro cognitivo ed emotivo.

Questo lavoro mi ha obbligato a fare i conti con persone che nella mia vita non ci sono più, con uno sguardo ingenuo e adolescenziale che avevo dimenticato, con luoghi che tuttora esistono ma che vivo in modo diverso.

Il fruitore, che non può cogliere la moltitudine di significati presenti, guarda al colore e alla forma, poi scende nel dettaglio ma lì si perde in un mio mondo troppo personale per essere spiegato. Il colore è per il fruitore. Quello che per me è stato uno strumento di organizzazione per il fruitore è l’unico contenuto comprensibile.

Bio
Francesca Belgiojoso nasce a Milano nel 1980, da sempre porta avanti in parallelo i suoi interessi per arte e psicologia. Psicoterapeuta ad orientamento psicoanalitico, si è laureata nel 2004 presso l’Università Cattolica di Milano, è stata poi assistente alla cattedra di psicologia dell’arte presso l’Università di Bologna. Dopo un anno a New York, come assistente a David Alan Harvey, fotografo della cooperativa Magnum, si è formata all’utilizzo delle PhotoTherapy Techniques con Judy Weiser integrando la passione per le immagini anche nella sua pratica clinica. Attualmente vive a Milano dove lavora come psicoterapeuta presso lo Studio ArteCrescita e da quattro anni porta avanti un progetto artistico attraverso l’uso del collage.  Ha esposto in mostre personali e collettive a Milano, Vicenza, Torino, Pietrasanta, New Milford (Connecticut) e New York.

